
Atti Parlamentari -l- Senato della Repubblica 

LEGISLATURA II - 1953-56 - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

(N. 1350-A) 

SENATO DELLA REPUBBLICA 

REJjAZIONE DELLA 4a COM~1ISSIONE PERMANENTE 
(DIFESA) 

(RELATORE JANNUZZI) 

SUL 

DISEGNO DI LEGGE 

presentato dal Ministro del Bilancio e ad interim del Tesoro 

NELLA SEDUTA DEL 31 GENNAIO 1956 

Comunicata alla Presidenza il 12 aprile 1956 

Stato di previsione della spesa del lYiinistero della difesa 
per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1956 al 30 giugno 1957. 

ONOREVOLI :SENATORI. ~ La spesa pilevista 
hel bilanci.o .del Ministero della difesa per l'eser­
cizio finanziario 1956-57 è di 516.287.955.000 
lire così ripartita: 

a) Parte effettiva: lire 511.237.955.000, 
di cui lire 465.158.622.000 di spesa ordinaria e 
lire 51.129.3·33.000 di spesa straordifilaria. 

b) Movimento capitali: li.re 5.050.000.000. 
i./incremento ri,spetto all'esercizio pre·ceden­

te è di lire 29.187.955.000 e riguarda le so·le 
spese effettive, mentre immutato è rimasto il 
movimento di capitali. A questa cifra va ag­
giunta quel1a prevista in 40 miliardi che do­
vrà .integrare ,i capitoli di spesa c·once,rnenti il 
personale civile e il pe-rsonale miiitare deUa di-

'TIPOGR!'.F!A DEL S'ENATO (1300) 

fesa (Ìn servlzH) o in quiescenza) per effetto 
del congl.obamen.to definitivo del trattamento 
economico del personale .statale· .in attività di 
serv.izio, per la con•cessi·one dell'aumento ·d·eJla 
indennità militare e dei miglioramenti econ.o­
mid ai sottufficiali e per l'adeguamento del 
trattamento di qui·eseenza. Un apposito fondo 
che va disttibuito tra le varie amministrazioni 
dello Stato è compre•s-o nel capitolo 495 dello 
stato di previsione del Ministero del tesoro. 

Le variazioni delle s:pese, di cui si dà conto 
e gi ustifi.cazio.ne ne'lla « Nota preliminare· », 
sono di vario ordine e si riassum·ono1 nelle se­
guenti: 

a) va1·iaz1~oni per trasporto fondi: (nella 
parte ordinaria e straordinaria) riflettente il 
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conglobam.ento parziale del trattamento e~co­

nomico del .personale ai sensi del decreto del 
P.r~sidente della Repubblica 17 agosto 19.55, 
n. 767; il pas•saggio di catego·ri;a del personale 
salariato e di quello non di ruolo; una migli:ore 
classificazione tra capitoli appartenenti alla 
stes~sa o a diverse rubriche e - infine - una 
più ap:prop.riata classifi,cazione delle spese in­
teressanti la parte straordinaria; 

b) variazione nel debito vitalizio : (nella 
parte ordinaria e straordinaria) .dipendente 
in parte da leggi (legge l maggio 1955, n. 318, 
concernente l'attribuzione d.i un assegno inte­
·grativo netto ed estensione dell.e quot·e cmnple­
mentari dell'indennità di carovita al perso­
nale de H e Magistrature e dell'Avvocatura q ello 
Stato; decreto del Presidente della Repubbli­
ca 4 febbraio 195'5, n. 23, concernente assegno 
inte.grativo ne·tto mensile al personale stata-­
le; legge 2 febbraio 1955, n. 28, concernente · 
norme per la corresponsione fino al 31 dicem-­
bre 1952 della tredi.ces,ilna mensilità al pe,r­
sonale militare sfollato) e in parte da incre­
mento o contrazione dell'onere. 

· c) variaz.ioni nelle spese eli personale 
egualmente dipendenti da leggi e decreti- o da 
incrementi e contrazione di oneri. Le voci più 
rilevanti di tale v;ariazione nella parte o-rdina­
ria sono date da. un aumento di 24.557.343.000 
lire previsto dal decreto del Presidente della 
Repubblica 17 agosto 19·55, n. 767, concernente 
il conglobamento parziale de~ trattamento eco­
nomic·o del per-sonale stata'le in attività di ser­
vizio e da un minore fabbisogno in conseguenza 
della legge 27 febbraio 1955, n. 53, per l'esodo 
volontarrio dei dipendenti civili in 3.455.000.000 
eli lire. 

cl) variazioni nelle sp·ese clei 3ervizì in di­
pendenza di leggi e di inc.rementi o conbrazione 
di oneri. 

I servizi co·muni delle tre F·orze armate (di­
pende·nti ·da accordi internazionali - servizi 
dello Stato maggiore, trasporto mat·eria,le ecc.) 
registrano una riduzione eli lire 826.950.00'0. 
Del pari una riduzione· di lire 69.228.000 regi­
strano i servizi dell'EsePcito. 

I serv·izi della Marina segnano inve-ce un au­
mentò di lire 947.200·.000, i servizi dell'Aero­
nautica un aum·e·nto di lire 907.500.000, cifre 
rappresentanti la so·mma algebrica degli incre-

menti e delle contrazioni d·i oneri p,re;v,isti su 
vari ca,pito,li. 

Quanto alla :Marina l'incre1nento è dovuto 
prevalentemente allo sviluppo- dei programmi 
per le nuove costruzioni e le trasformaz-ioni di 
navi, a maggiori materiali e lavori di manu­
tenzione e riparazione negli arsenali o presso 
l'industria prrivata alle unità, maggio-r~ spe,se 
per combustibili liquidi e solidi in relazione 
aJ.le maggiori esigenze connesse a sviluppo di 
attività, maggiori spese per addestramento del 
personale di truppa, per esperienze studi e mo­
d·elli, serviziD di fari, ecc. ece. 

Quanto all'Ae·ronautica è prevista una mag­
gio~·e spesa per costruzioni demaniali e nuovi 
impianti, piste, campi di avi·azio.ne pe1r lire 
3.542.000.000 e maggiori spese sono previste 
per servizio radiotelegrafico, per eombusti,bili 
liquidi e solidi, funzionamento degli Istituti, 
esperienze, studi e modelli. 

Per l'Arma de'i Carabinieri le spese dei ser­
vizi S'Ono diminuite di lire 581.000.000. 

I fondi a disposizione per far fronte ad 
eventuali deficienze dei capitoli relativi alle 
varie Forze ar.mate e ai Ga,rabinieri segnano 
un aumento eli lire 362.142.000. 

A prevenire .le obiezioni che ne·lla discussio­
ne dei pre.cednti bilanci sono state mos·se per 
quanto attiene al fo11do a disposizione·, rite­
nuto come una disponibilità alla quale possa 
·incontrollatamente :attingersi, -è bene dire qual­
che cosa sull'argomento. 

Il F-ondo a disposizione ha il suo fondamen~ 
to giuridico neUo arti·colo 15 della legge 17 
luglio 1910, n. 510, e trae origine dalla neces­
sità di dover p,rovvedere alle ev~ntuaù.i defi­
cienze che nei corso dell' ese1r:eizio dovessero 
verifi-carsi ne·gli stanziament.i di determinati 
capitaJi. 

Lo stato di previsione della spesa di ·ciascun 
esercizio finanziario porta in allega t o l'elenco 
dei ca.pitoli a fa;vore dei quali pos·sono opera~si 
i prelevamenti dal Fondo in parola. 

Il c:ontrol:lo sulla destinazione delle somme 
p.relevate viene eseguito direttamente ~dal Mi­
nistero del tesoro (Ragioneria generale dello 
Stato) al quale il Ministro deHa dtifesa ·è tenuto 
a formulare di volta in vo1lta Ie relative pro­
·poste. I l)l·elevamenti dal Fondo a disposizione 
vengono pertanto disposti con decreto del Mi­
nistro dei tesoro su proposta dei Ministro della 
difesa. 
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Da quanto sop,ra ap;pare chiaro che non esi­
ste la possibihtà pe;r il Ministero cle1l;a difesa 
di effettuare sul Fondo a disposizione spese di 
natura segreta, o per Io meno lasciate alla 
completa discrezionalità del Ministro. 

L'aumento proposto sul Fondo a dispoS'izione 
per l'•esercizio ·finanziario 1956-57 (393.400.000 
di lire) serve ,~d :assic.urare una più adeguata 
disponibilità pè,r le defi-cienze che si verificas­
sero sugli stanz·iamenti i'ntegrabili mediante 
prelevamento dal Fondo di cui trattasi. 

Rispetto alrla spesa eomp·lessiva dello· Stato, 
preventivata in 2.991 mi1irardi, que1la per la 
difesa rappresenta il 17,26%. Rispetto alle en­
trate complessive de'Ilo Stato, .la stessa spesa 
costituis.ce il 19,33%. Va ri:levata ia notevole 
incidenza sul bilancio della Difesa di spese 
destinate a servizi extra-istituzionali che ne­
gli altri Paesi non figurano tra quelle per le 
Forze arn1ate. Tali spese sono specifi,cate in 
a:ltro punto della pres·énte relazione. 

CONSIDERAZIONI GENERALI. 

La determinazione deHa previsione deHa 
spesa per i.l lVIinistero della difesa caratterizza 
l'azione dei Governo .in un setto-Pe di p-remi­
nente imp.o.rtanza, quale è quello della sicu­
l"ezza che, nel1'accez·ione :corrente, è queJla 
« esterna » o .ai .confini, ma che va corretta­
Inente altre•sì intesa con1e salvaguardia çleg1i 
istituti che presidiano la sicurezza « interna » 
del Pa·e·se. Fra questi, fonda1nentale, è l'equi­
lihl"io econon11ico che rende necessa1;io di armo­
nizzar·e ·ogni particolare destinazione di spesa 
con il fine genera·le clell.a sircurezza. Questa 
con·siderazione valida i·n ogni tem,po rè stata 
tenuta più p-articolarn1ente presente nell.a hn­
postaziome 'Clell'eserdzio finanziario 1956-57, 
sul quai·e incideranno .le n1a•ggiori spese per 
fronteg·giare i mig1ioramenti economici dis·po-

' 

sti c·on i pro-vvedimenti de.legati in favDir'e dei 
perso·nali ·civili e militari deUo Stato. Q.uesto 
incremento della s.pesa e la necessità di con­
tenere, anzi di contra-rre, il dri.savanzo deJ.la 
·gestione, senza ricorso ad ulteriori inasprimen­
ti fisca!li, hanno indotto il Go:verno ad o.pe;rare 
una revirsione severa nei conflr'ornti deJ fabbi­
sogno dei singo'li· Di·casteri, adottando! quale 
criterio di priorità rqueno della ;produttività, 
ossia degli stanzi-am·e-nti destin:att agli imve­
stimenti. La cDnrcon1itanza dri queste condizio­
ni con la sc.arsa elastidtà che ,presenta il bi­
lancio del lVIinistero della difesa :per 1' orvv.ia 
11ece·ssità di fronteggiare la Bpesa dei ·piro­
grammi che norn 'Sono di .rapido esaurimento 
e pir'esup-pongono la piena ·COstante efficienza 
d'un imponente disposi;tivo - costituito d~ uo­
mini, mezzi e servizi - hanno .p01sto irl priOble­
ma di ·contemperare la .esig~nze di equilibrio 
del Bilancio col consolidamento della prepa­
razione difensiva. 

Mia luce delle .considerazioni es.poste ~n pre­
cedenza si deve· riconDscere che nella presente 
.situazione •e nel quadro d'una avveduta poli­
tica economireo-.finanzi.ariia sarebbe &tato arssai 
cliffici'le assegnare maggioiri stanziamenti a,lla 
difesa, 1nentre una conttrazio.ne degli ste1ssi 
.avrebbe potuto recare pregiudizio ;alla si.cu-
. rezza :di cui il Gorv·erno si palesa voi1g,i~e tutore 
nell'ambito deHa sua prolitica internazionale. 

La ripartizione dell'asseog·riazione globale di 
lire 516.287.955.000 fra i vari tito.I,i e capri1toli 
di s.pesa ·Off,re un quadro deJl'ind~rizzo se•guito 
nella politiea militare e .per l'A vi!az.ione civile; 
va tenuto nece;ssarialnente ,prers·ente che una 
parte notevole .delle vo.c·i di spesa sono cristal­
Ezzate· in v.alro~i che ·non son'O s.usrcettibi.U di 
se.nsibili variazioni senza infirmare l'e:quilibrio 
·generale. Tale ripartizione :è rindircata neJ se­
guente p1rospetto che ;pone anche in evidenza Ja 
pe.rcentuale ottenuta da ciascuno di e·ssi: 

Difersa (spese c·mnuni alle Fo·rze armate, con1presa la d·i-
fesa ae;rea Territoriale) L. 15.349,800.000 pari al 2,96% 

E:Sercito 236.902.922.000 » 45,-89% 
Marina 82.363.400.000 . » 15,95% 
Ael,ona.utica 118.883.825.'000 » 23,04% 
A viazrione civ H e· 4.196.028.000 » 0,81% 
C.arabinieri 58.591.980.000 » 11,35% 

Totç1le . L. 516.287.955.000 » 100% 
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SPESE DI PERSONALE. 

Le spese di personale, quali risultano ciaUà 
dassifieazione ripòrt'ata alie pagg. 17, 18, 19 
e 20 della « Nota preliminare>> al ·disegno d1 
iegge, ·ammontano a llre 269.553.863.000, che 
ta·p:presentanò il 52,7'0% d~lle p,reviste compies­
sive « spese effettive » deUa Difesa. Pet effettò 
deHe integ1razioni che dov·ranno essere ulte·· 
riorn1ente concesse in una misura valutata dal 
Minisbero del tesoro·, come si è detto rnnanz·i, 
in non 1nen·o di 40 n1iliardi, ess·e rag,giunge·· 
ranno nel corso dell'esercizio in esan1e la ci­
fra d1 hre 309.553.863.000 e rappresentano H 
56J5/~ delle anzidette «·spese effettive». 

Il personale civile raggiunge le 91.490 unità 
così ripartite: 

di ruolo n. 7.861 
di ruoli spedali transitori . 11. 13.069 
salariati n. 60.603 
non di ruo.lo n. 9:957 

per una ·Spesa complessiva 66.149.000.0'00 cE 
lire. 

Rispetto all'·eserdzio 1955-56 si è avuta una 
riduzione di 8.822 unità, dovuta ,principalmente 
all'effetto della legge 27 febbraio 1955, n. 53, 
sugli esodi voJontari. 

Poichè tale legge è stata prm~ogata di altri 
2 anni, è da .prevedersi che nel corso dell' eser­
cizio finanziario in esan1e la entità nu1nerica 
del pe,Psonale civiJ·e subirà una uiter1i'ore consi­
stente riduzione. 

~~on l'esclusione del Debito vi,talizio, e raf­
fronta;ndo so}o le spese per assegni ed inden­
nità, i1l pe~rsonaJe .civ,ile inc.ide ,nei bilanoio per 
una percentuale .pari ~l 12,80% ri,spetto a'lle 
assegnazioni globali, al 33,85% della spesa 
·c·on1·plessiva .per il ,personale militare e civile, 
e al 51,22% rispettO' alla spesa l"li.guard·a.nte 
il pe1,sonale militare. 

Le spese di ,IJersonai.e si disroostano da quel­
le destinate aJl f.unziiOnamento dei servizi e al 
po.ternziamento della dif·es.a, ma ne.l v.alutarne 
l'entità non si p.uò .trascurare di conside!Y'are 
che esse comprendono l'onere per il « Dehi,to 
vitalizio » e trattan1enti similarj (come que1lla 
per la «Riduzione dei Quadri·») noncllè l'one­
re per le spese ·di ,personale <Cleli' Arma dei Ga-

tabinieh, con un totale di lire 111.859.460.000 
soggetto ad esse~re ·l:ntegtato oeon n:o<tevole parte 
.de1l.o ,stanzian1ento supplementare di 40 mi~ 
liardi suaccennato. Uha ·cotvtràzirÒrie d'i queste 
spese .a favore clei « Servizi » sat·ebbe indub .. 
bian1ehte ·auspicabrle; n1a n oh si pltò htttavià 
prescindere dalla considerazioifie che il.il raff.nr­
za~mento della. difesa, oltrec4,è dag.m a;pp.re:~ 

stan1enti ·e d.a·gh .strumenti a dlsposizion·e deile 
Fd·rze armate, trova i1 suo fmildamento ne1lo 
spirito ·di coloro che quei n1ezzi devono saper 
in1piegare. I m!ig1ioramenti specifid del perso­
nale militare ris,pondono, per l'a·ppunto, al­
l',esi·genza fondamentale di assicurare condi­
zioni di tr.attamento più confacenti a~i dorveri 
di stato del .personale suddetto·. 

L'equiparazione dei sotbuffidali al personale 
civil-e: di Gruppo C e l'aumento dell'indennità 
militare per gli ufficiali, ·che avranno decor­
renza dal P luglio, ·costituiscono provvedi­
menti quanto mai opportuni e attesi agli ef­
fetti d~el potenziamento morale de1 quadri. Si 
ha, quindi, ragione di ritenere che la . varia­
zione intervenuta nel rap.porto delle spese per 
il personale e per i servizi sarà largamente 
comP'ensata dallo spirito di operosità dei 
quadri. 

Una ·possibilità di traslazione di .cifre dalle 
spese per il personale alle: spese per i servizi 
era offerta dall'applicazione della legge 27 feb­
braio 1955, n. 53, concernente l'esodo volonta­
rio dei dipendenti ·civili dell'Amministrazione 
dello Stato; 1na dalla « Nota prelitminare » 
(v. pag. 13) si rileva che le presunte economie 
realizzabili in ·conseguenza di tale esodo sono 
state portate in diminuzione ·degli stanzia­
menti già previsti ·per l'esercizio 1955-1956, 
quali ·e·conomie del bilancio .statale. 

Compatihiln1·ente con la sitnazione economi­
co-'fi'llanziaria del Paese, sarebbe da raccon1an­
dare che in avvenire le so'l11111e relative ad even­
tuali 'ulteriori contrazioni dell-e spese di p'er­
sonale, connesse all'esodo vo1ontario, siano 
.consolidate nel bilancio della Dife.sa; e dò so­
prattutto in considerazione che nel campo del 
personale salariato sono gli operai più qualifi­
·cati e capaci a las·ciare il s-ervizio per impieghi 
di maggior reddito e che, di conseguenza, le 
Forze armate sono spesso ·costrette a provve­
dere alla loro surrogazione sostenendo una spe­
sa ,pressoch~ pari. Nel. ca.so1 tuttavia1 di effet-
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tive economie, sarebbe consigliabile di i.ncre­
Inentare con le somme r~se disponibili i « ser­
vizi », ossia il complesso degli apprestamenti 
e ·mezzi strum·entali della Difesa. 

LE SPESE EXTRAISTITUZIONALI. 

VISIOne del testo unico sul reclutavmento, lEè 
leggi sul redutan1ento ed avanza1ne.nto degli 
specialisti e degli specializzati e l'ordinamento 

, delle Forze armat€. È prevista la revisione 
cle:gli (Ù<ganici dei sottufficiali. 

Al fo.ndamentale problen1a del personale 
pern1aiiente, Esercito, ·JVIarina ed Aeronautica 
dedicano particolare attenzione. I~ r·e.clutamen-

N elle precedenti relazioni sullo sfato di pre- to, l'istruzione e l'addestramento seguono uno 
visione della spesa del Ministero della difesa svolgimento aderente alle previsioni. I recenti 
vennero elencati gli oneri aff-erenti ad esigenze · provvedimenti che apportano .miglim·amentl 
estranee ai compiti istituzionali delle tre Forze economici e le innovazioni nelle carriere ·con­
armate. Siffatto esame ha lo s.copo di dare correranno indubbia1mente a deter1ninare un 
evidenza alla cifra .che resta disponibile pe:r incre1nento nell'affluenza dei candidati alla 
l'effettiva preparazione difensiva a fronte di vita militare. 
quella dedicata ad altre spese inalienabili, ma Ufficiali, sottufficiali ·e spe·cializzati inco!l­
·che non hanno incidenza attiva nella Difesa. trano nelle Forze armate un ambiente che, 
Gli one.ri extraistituzionali sono quelli per il nella necessaria disciplina, · ne esalta la perso­
debito vitalizio, per la riduzione dei qua~ri, nalità offrendo a ·Ciascuno possibilità di sue­
per l'Aviazione civile, per l'Anna dei carabi- cesso :nei molteplici campi di specializzazione 
nieri, ·per sovvenzioni ad Enti ed Istituti vari, nei .quali si articola il moderno apparato della 
pagamento rette orfani dei militari, as.segni Difesa. Cognizioni specifiche rper l'uso di ma­
ed indennità a partigiani e prigionieri, contri- teriali tecnkam·ente fra i più progrediti si 
buto alla ·Croce Rossa Italiana, ·costruzione e accompagnano all'arte del comando, in ·C'Ui si 
man•utenzione cimiteri di guerra e onoranze ai esaltano quelle « relazioni umane » delle quali 
Caduti, oneri residui di guerra, assistenza a è ,permeata la vita del nostro tempo; e la ca­
militari tubercolotid, rper un importo comples- pacità dell'operare in isquadra, in c·omune cioè, 
sivo ~di lire 129.852.202.000 ·Che fa ridurre a che accres~ce l'efficienza di ciascuno nel perse­
lire 386.435.753.000 gli stanziamenti utilizza- · -·guire lo s.copo ·comune. La massima quailifica­
bili dall'Esercito, dalla Marina e dalJ.'A·e~onau- zione prof·essionale, che era •una volta appan­
tica per le proprie necessità funzionali. Per- nag·gio dell'Aeronautica e della Marina, per la 
·Centuahnente queste ultime rappresentano, dovizia dei mezzi mec·caniei impiegati, si è 
quindi, il 7 4,85 p-er cento delle globali asse- estesa alle tre Forze armate con l'introduzione 
g.nazioni di bilan.cin. nell'Esercito di strumenti bellici di fattura 

Sarebibe da prendere in considerazione l'op- tecnica non meno progredita di quelli in uso 
portunità, ad oltre un decennio dalla fine della in mare e in cielo. Le reclute che di quadri­
guerra, che ahneno le spese per oneri residui mestre in quadrimestre vengono attinte al Pae­
d·eHa 1guerra ste.ssa, per assegni e indennità se, i volontari, 1 richiamati - qua11ti afflui­
a prigionieri e a partigiani e simili fossero s·cono dal'la vita civile a quella militare - s1 
depennate dal bilancio della Difesa. palesano di anno in anno sempre più favore.-

LA PREPARAZIONE MILITARE. 

La struttura militare del Pae.se si può af­
fermare sia ·consolidata nei suoi istituti fon­
damentali - le leggi relative allo stato· deg-li 
ufficiali e dei .sottufficiali delle tre Forze ar­
IHJ.ate e all'avanzamento · degli ufficiali del­
l'Esercito, della Marina e dell'Aeronautica -
m·entre sono in preparazione i progetti di re-

N. 1350-A - 2. 

volmente :predis,posti ad assolvere l·e delicate 
mansioni che ·caratterizzano la vita del sol­
dato, del marinaio e de hl' aviere, ;:mentre si re­
gistra nei congedati un incremento della ca­
pacità di mestiere che torna di notevol.e van­
taggio alYeconomia della N azione. 

Mentre la maggiore specializzazione porta 
come conseguenza una differenziazione rimar­
chevole di scuole, di cDrsi, di lezioni per l'istru­
zione del personale di 1leva, degli s1pecialistl 
volontari, dei sottufficiali e degli ufficiali co-
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stituenti i quadri effettivi e quelli di con1ple- ·Che se _ distanti uno dall'altro per tra·dizioni e 
1nento o non di ·Carriera, si palesa attraverso cultura, si sono m1iti per creare una forza su­
gli Istituti superiori per gli alti studi militar! perior e e op·erante al servizio della pace. 
e per gli Stati maggiori Combinati il favore- A questa opera l'Italia a·pporta il suo so­
vole orientamento a·d un ·processo di osmosi al stan,ziale -contributo ·COn re·parti di terra, di 
vertice della gerarchia militare; condizione ri- mare e di cielo, partecipa alla responsabilità 
tenuta pregi·udizial·e all'unità di comando alla degli Alti Comandi ·con i suoi catpi militari e 
quale tendono gli Stati maggiori dei Paesi ad·e- ·costituisce uno dei cardi.ni ·fondamentali ·del 
renti alla_ Comunità atlantica pur nella neces- sistema difensivo atlantico. 
saria distinzione -del1le ·competenze specifiche. N·el quadro comp-lesso' delle nonne predispo-

Alla preparazione militar-e: contribuisce in ste in comune dagli Stati Ma:g-giori dei Paesi 
misura apprezzabile lo sta.to d'animo della Na- aderenti al Patto Atlantico ed applicate per 
zione nei confronti deUe Forz.e armate. Alla la maggiore efficienza deUo schiera1nento in 
~conclusione del ;processo decennale di revisione Europa ·e della predisposizione ·e preparazione 
e di trasformazione, n-el corso del quaile sono, ;nei singoli Stati ed entro i 1nargini di note­
peraltro, rimasti inalienati i valori morali con- vole discrezionalità las.ciati a ciascuno, lo 
sacrati dalla tradizione, l'Esercito, la Marina Stato Maggiore de1la difesa italia'llO opera un 
e l' Aerona:utica occupano nel cuore degli ita- processo graduale di ·consolidamento dell'or­
liani altrettanto aff·etto quanta stin1a nel lo-ro ganizzazione dif-ensiva. Esso corrisponde a una 
apprezzamento. Co~oro ·che hanno ·cessato di destinazione, -ritenuta la 'Più conveniente, de­
farne parte attiva, per ·essere entrati ne.lla ri- gli stanzian1enti :per fronteggiare il progr es­
serva, specie coloro che subirono ·con profonda sivo assestam·ento militare e l'avvìo ad un li­
amarezza i provvedimenti -di « sfollamento », - . vello quantitativo, oltrechè. qualitativo, omoge­
sentono nelle Forz~ armate più radicato e più neo allo sforzo d·egli altri ·n1emhri dell'alleanza 
profondo il sentimento dell'unità. Va lodata, difensiva. 
a tale riguardo, 'l'ope-ra del Ministro della di- All'Esercito è dedicata ~la maggiore aliquota 
fesa volta a consolidare le benemerite A~socia- percentuale della spesa, in quanto, per la sua 
zioni d'Arma attorno · alle quali solidarizzano forza bilanciata e per l'ubicazione dei suoi a p­
coloro che hanno servito in armi il Paese. pre.stamenti e la consistenza dei mezzi che. è 

La preparazione collettiva ed individuale è destinato ad impiegare in una ipotesi di con­
generalmente: ·conforme a·gli st.O/nld1ar d-s « atlan- fìitto continentale, è chiamato a s-ostenere un 
ti ci ». Istituti ·e corsi predisposti ed ordinati ruolo massiccio. Se·gue .l'Aeronautica che, per 
dalle Forz.e armate italiane ospitano ahlievi de- .-la sua mobilità e pot·enza d'h1tervento e per la 
gli altri Paes{ ader,enti all'Alleanza atÌantica particolare evo~uzi<;me delle .cognizioni militari, 
come pure militari a·ppartenenti a Stati amici è l'elemento integrante eli ogni s.chier a•mento 
desiderosi di attingere alle -nostre dottrine e · di superficie, pr-eposto a «·coprire » quanti sulla 
di avvalersi deHe nostre apprezzate ·cognizioni super.ficie sia terrestre ·che J.narina operano, a 
professionali. .sostenerne la fo rza d'urto· e a difendere i ter-

L'ORGANIZZAZIONE DELLE FORZE ARMATE. 

L' Al'leanza atlantica si pres-enta oggi come 
una esperienza partkolanme.nte riuscita : essa 
ha indubbiamente scoraggiato ogni aggr essio­
ne ed ha stabilito una posizione ·collettiva di 
forza e di sicurezza, che è la sola che consenta 
di realizzar.e: la distensione internazionale. 

Il principio de.ltla sicurezza ·collettiva del 
mondo occidentale è stato messo in funzione 
proprio dalla N .A.T.O. In essa Paesi amici, ::tn-

ritori retrostanti le zone di operazione. Ter~a 
nella graduatoria ·degli stanziamenti è la Ma­
rina ·Ch-e. è chiamata a coprire l'ala destra dello 
schieramento, che dalla Valpadana s'affaccia al­
l' Adriatico e a convogliare i rifornimenti e 
pattugliare il settore mediterraneo di sua com­
petenza. 

L'evoluzione dei concetti operativ'i, paral­
lela a quella dei mezzi bellici, ha posto sul tap­
peto il problema de'l ridimensionamento del­
l'Es·ercito, alla cui soluzione gli Stati Maggiori 
hanno - .come è noto - cledkato approfon­
diti studi. 
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:La pratica .attuazione del processo eli ridi­
Inensionamento delle forze terrestri è stato 
pr-evisto· in due fasi. La prima di es.se può 
sosta.nzialmente considerarsi realizzata con 
l'avvenuta trasformazione delle unità d'impie­
go, ·e preci.sanl~nte con la ·contrazione di al­
cune grandi .unità, la variazione organica o 
ricostruzione di altre e il riordinamento delle 
artiglierie ·contraerei. 

La seconda fase ha avuto i;nizio con il pro­
gressivo ·e graduale incremento della forza 
delle Unità, per raggiungere entro il 1957 i 
livel1li di efficienza .stabiliti. 

E 'Programmata la costituzione di nuovi l"e­
parti o~ganici, specie di truppe alpine, di ar­
tiglieria, del genio e di tutti i servizi. Sono, 
altr·esì, previsti la formazione di nuovi gruppi 
di .artigli-erie semoventi da assegnare alle Di­
visioni ·corazzate, un ·Co::tnpleto riassetto orga­
nico, nonchè una revisione dei ·éoncetti di im­
piego delle artiglierie pesanti-campali e pe­
santi: .t\11 vasto e radicale pr.ogramma di rior­
dino, rammodernamento e messa a pti.nto d-el 
l'Esercito di campagna, corrisponderanno il 
rinnova1nent9 sostanziale e l'affi·na·mento sia 
dell'apparato amministrativo c·entr.ale, .sia del­
l'organizzazione territoriale, ;per adeguarla· op­
portunamente all-e mutate esigenze funzionali 
ed operative, ·commisurandone il numer·o e la 
dislocazione alle ·esigenze del reclutarnento, 
della mobilitazione ·e degli altri ·Servizi t-ec­
nici in. genere. 

L'Aeronautica militare, con l'avvento dei mo­
dernissimi velivoli a reazione, ha dovuto af­
frontare radicali ·Cambiamenti nella struttura 
degli aeroporti -e nei servizi in genere di assi­
stenza per la sicurezza del volo. 

:Questo poderoso processo di rinnovamento, 
da tempo avviato, .sarà attivamente proseguito 
anche •nell'ese1~cizio finanziario in esa·m·e. 

Al giugno 1957 la « linea » d-ei velivoli sarà 
costituita da 25 gruppi di squadriglie -con1-
prendenti anche ·quelli adibiti al :Soccorso ae­
reo ed a~l'azione antisommergihili. Inoltre, le 
scuole di volo ·per la formazione dei nuovi pi­
loti saranno costituite da sette reparti e da 
sei centri di addestramento al volo per il per­
sonale navigante che presta servizio presso gli 
Uffici. 

Potranno, altresì, essere assicurate le più 
im·portanti necessità dell'organizzazione aero-

portuale in rapporto all'entità ed alle parti­
colarità dei velivoli in dotazione. 

A tal fine sono in ·COrso di ~costruzione varie 
basi aer;ee destinate a·d integrare l'attuale si­
steina aeroportuale. Saranno, altresì, allestite 
ed aclegaate q.lle nuove esigenz·e queLle già esi­
stenti. Un ulteriore miglioram·ento si realiz­
zerà nel servizio radio-elettrico di assitstenza 
per la sicurezza della navigazione aerea. 

N ello specifico ·campo delle costruzioni aero­
nautiche sarà fatto il possibi:le. per attivare la 
costruzione di alcuni prototipi di progettazio­
ne italiana e :per pro~muovere la ·costruzione in 
serie di alcuni di questi, ·concorrendo così ad 
inc1~ementare ed intensificare la ripresa e lo 
sviluppo d·ell'industria nazionale aeronautica. 

L'aggiornamento della preparazione tecnica 
del personale e l' ad·eguamento dei servizi alle 
maggiori esigenze derivanti dall'ammoderna­
mento qua1itativo ·e dall'incr-emento n•umerico 
degli aeroplani possono, quindi, ritenersi as­
sicurati. 

La Difesa aerea territoriale, riordinata e 
riorganizzata nei ·compiti e negli organi fin 
dal 1953, è affidata, attraver·so un Comando ge­
nerale D.A.T., al Ga1po di Stato Maggiore del­
~' A·eronautioa, ·che vi provvede sulla base delle 
direttive del .Capo di Stato Maggiore della di­
fesa. 

Alla Difesa aerea territoriale concorrono, ih 
varia misura, le tre Forze armate che, per la 
parte di rispettiva ·com1petenza, :mettono ·a di­
s.posizione del Comando ·generale D.A.T.- per 
l'ad·destramento coo·l,dinato e ;per l'impiego -
con:1andi e reparti tecnicamente funzionanti, 
quali e pr~cisamente Comandi e· rep.arti di ve­
livoli intercettatori, Comandi ·e reparti di ar­
tiglieria controaerea dell'Etser·cito e dehla Ma­
rina. 

La vastità e eapillarità degli impianti fissi 
e mobili di superficie e dei mezzi d'int-er-cetta­
zione nello ·spazio comportano un i-ngente vo­
lume di spese che, nelle attuali ·condizioni eco­
nomiche della N azione, dev·e essere contenuto 
entro limiti s01pportahili, pur tenendo conto 
del:la necessità di ar.moJJ.izzare i nostri appre­
stamenti con quelli degli altri P·aesi ·ugualmen­
te interessati a pre.disporr·e . .su .salde basi la 
difesa aerea territoriale. 

La Marina, nel volgere degli ultimi anni, 
ha attuato un eff·ettiv·o ridi.me,nsionamento . dei 
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propri servizi, pur 1nantenendo inalterata la 
sua forza bilanciata no110stante. le n1aggiori 
esigenze del n1oder·no naviglio. 

Si pongono per essa prob~eiilli -relativi al con­
solidainento, rinnovo e potenziamento delle 
fo~·ze navali -e. degli i1npianti · nonchè alla co­
stituzione delle scorte. Le unità ·nav·ali già 
pronte o i'n corso di approntmnento ammon­
tano a 28.000 tonnellate; altre navi per 15.000 
tonnellate sono in avanzato stadio di costru­
zione e .·dovranno essere completam-ente. alle­
stite ed armate; le unità da guerr·a in servizio 
raggiungono le 90.000 tonnellate, pur essendo 
in disanmo le due maggiori unità per 53.000 
tonnellate. Le unità navali entrate rece.ntemen­
te in servizio sono ITIG·derne ed efficienti e la 
.lor·o impostazione e realizzazione hanno note­
volmente ·contribuito a·d attivare la ~roduzio­
ne in pressochè tutti i c·armpi dell'industria, 
·consentendo di ·colmar.e la .lacuna che si era 
verificata nel cam·po del progresso sci~ntifico 

e tecnico per effetto della guerra e deH'im­
mediato dopoguerra. Non _tùtima conseguenza 
di tale attivazion-e. è stato l'afflusso di com­
messe ai nostri cantieri da p.arte delle Marine 
degli alrtri Paesi. · 

Un ulteriore increme.nto di queste costruzio­
ni ·si avrà nei }Jrossimi anni dovendo la Ma­
rina provvedere alla sostituzion-e. ed al ra1n­
tnodernan1ento di altre notevoli aliquote del 
proprio navi~lio. A tale proposito sarebbe, pe­
raltro, necessaria l' en1anazione di uno speci­
fi~o provvedimento. legislativo ·che. prevedesse 
un programma poliennale, autorizzandone la 
spesa. Ciò in quanto 'Una corretta 1JOlitica na­
vale non può ess·ere definita che in ampi limiti 
di teJ:npo e deve, per forza di cose, ess-ere resa 
indipendente dalle :fluttuazione dei bilanci dei 
singoli e.serdzi, . nei quali è da escludere che 
possa trovare sufficienti margini di disponi­
bilità. 

L'ATTIVITÀ ADDESTRATIVA. 

L'attività adde·strativa delle Forze armate 
riceverà un rnaggior impulso .. Per effetto del­
l'applicazione del noto piano di ridimensiona­
mento delle grandi unità, l'Eserdto migliorerà 
il livello organico. Oltre all-e. esercitazioni di 
Forze di c-ampagna e eli a'ltre Unità è previ-

sto un esperimento di approntamento d'una 
Divisione contratta. Tale esperimento fa se­
guito a quel~o eseguirto daHa Divisione di fan­
teria «Pin-erolo » dal· 25 luglio al l o settembre 
dello scors·o anno che comportò il rkhimno di 
499 ufficiali, 1.054 ·sottufficiali e 11.397 Inili­
tari di trup~a. Esso confermò .apipieno la va­
lidità dei criteri adottati p·er la mobilitazione 
- la prima eseguita dana fine della guerra -
coùl particolare riguardo alle Unità conrtratte. 
Il morale del personale, buono inizialmente, è 
andato viep,più eleva.ndosi, attraverso la con­
statazio.ne d·ella perfetta organizzazione e del­
la serietà ·COn cui l'e'S'perimento si and-ava svol­
gendo. La « Pi~w~rolo », al t-ermine dei 40 giorni 
di prova sostenuti, avrebbe potuto, se c.iò fosse 
stato ~necessario, assolvere compiti o-perativi 
con le armi moderne. L'esperimento della « Pi­
nerolo » ha posto nuovament-e. in luce la ne­
cessità di adeguare all'attuale valore della mo­
neta la mis:ura dei_ sus·sidi previsti in favore 
delle famiglie dei richian1ati alle armi. 

H problema € di -·competenza del Ministero 
deWinterno, in qua~nto la spesa per tali sus­
sidi grava sul ·SUO bilancio, ma Ia soluzione di 
esso di1pende dal Mini·stero del, tesoro, che fì.no 
a questo momento non sembra abbia aderito 
alle proposte. di ·rivalutazione formulate dal­
l'Interno e dalla Difesa. 

Appare quanto. mai urgente una soddisfa­
cente definizione delle trattative, ·affinchè il re­
lativo provvedimento legislativo possa essere 
presentato· e perfezionato in tempo per i ri­
chiami che avrano luogo nella prossima sta­
gione estiva. 

La costituzione di campi e di poligoni d'ad­
destrainento su vaste aree da acquisire al De­
Inanio è da ipotizzarsi co1ne soluzione idonea 
d'un problen1a .fondamentale per la prepara­
zione difensiva, onde sopperire alle difficoltà 
che .si incont~·ano ·per l'esecuzione saltuaria di 
esercitazioni ·su terreni presceltl di volta in 
volta. 

Prin1a d{ sfociare nelle esercitazioni prat~­
che l'addestramento con1porta periodi didattici 
.plurienna1e. ~e attrezzature all'1uopo destinate 
sono prodotte con criteri omogenei e consistono 
in cartelloni, modellini funzionanti, film istrut­
tivi riprodotti nel numero ingente di esenl-

. plari occoi·renti per dotarne gli enti preposti 
all'attività pedagogica. L'Esercito può consi-
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derarsi all'avanguardia nell'applicazione di una 
metodologia didattica razionale e moderna. 

L'addestramento per l'Aeronautica oltre a 
perseguire i fini di preparazione comuni alle 
altTe due Forze arn1ate è condizione della si­
curezza ste.ssa del volo. Sotto ad un determi­
nato stadio di allenamento al volo in condi­
zioni similari a quelle operative il pilota di 
aviogetto vede ridotta la sua idoneità al punto 
di dover affrontare in condizioni di inferiorità 
un rischio maggiore di quello al quale potreb­
be andare incontro un aviatore in perfetto eser­
CIZIO. Si:ffatta considerazione aggiunge un 
aspetto altan1ente umano alle molteplici ra­
gioni che hano n1ilitato in favore del provvedi­
m.ento che .ha ridotto gli oneri fiscali sui con­
sumi dei carburanti speciali per aviogetti mi­
litari. N e è derivata la possibilità per i Re­
parti d'impiego dell'Aeronautica di eseguire 
un'attività di volo di poco inferiore ai sette 
decin1i del livello stwndard previsto per le For­
ze aeree atlantiche e di attuare il programma 
addestrativo per i reparti di collegamento e 
dellB scuole, indispensabile per la normale pre­
parazione. 

La 1Iarina svolgerà il programma annuale 
di esercitazioni secondo aggiornate prescrizio­
ni ispirate al suo particolare in1piego. 

La cooperazione inter-armi e inter:..alleata 
sarà potenziata dalle tre Forze armate, secon­
do direttive che si sono palesate particolarmen­
te soddisfacenti nel corso della esercitazione 
per posti di comando denominata «Lago Mag­
giore » e nelle ripetute manovre aeronavali e 
di difesa aerea. 

L'APPROVVIGIONAMENTO DEI MATERIALI 

PER LA DIFESA. 

,L'approvvigionamento dei n1ateriali per Ia 
difesa - nwbili di ogni categoria - e l'im­
pianto assai complesso delle inf·ra-strutture 
occorrenti al funzionamento delle Forze ar­
mate sono il risultato della stretta collaborazio­
ne . alleata. È da osservare in proposito che 
mentre l'afflusso dei 1n~zzi più impegnativi, 
per le loro caratteristiche, proviene dagli Stati 
Uniti e l'allestimento di basi, servizi ·di tra­
.smissione, oleodotti, risente del benefico aiuto 
proveniente dall'Organizzazione del Patto nord 
Atlantiço1 le spese per il funzionamento so:no 

ad esclusivo carico nazionale. Con il dilatarsi 
e il perfezionarsi dell'organizzazione difensiva 
esse tendono acl assorbire aliquote sen1pre più 
elevate degli stanzian1enti segnati in bilancio 
per spese .relative a servizi tecnici e logisticl. 

Lt3 produzioni per l'Esercito, affidate all'in­
dustria nazionale, non prevedono sensibili in­
crementi, bensì la graduale attuazione dei pro­
gran1Ini formulati negli esercizi scorsi relativi 
principalmente al1e n1unizioni per artiglieria 
da campagna, alle 1nine antiumno ed anticarro 
e agli automezzi. Sono mantenute attive alcune 
linee di produzione riguardanti i radars, le 
centrali di tiro fabbricate con catene di lavo­
razione in. Italia. 

L'.A!eronautica ravvisa l'opportunità di man­
tenere e di potenziare, mediante le necessarie 
trasforn1azioni di attrezzature e di impianti, 
un complesso, sia pure ridotto nù. economica­
mente sano, di industrie specializzate, capaci 
di asicurare l'efficienza dei velivoli di linea 
e all'occorrenza di produrre completamente il 
materiale ·di volo. Sono state avviate le conl­
messe per la costruzione di alcuni prototipi 
di velivoli intercettatori e di velivoli da tra­
sporto; In particolare potranno· essere fron­
teggiati gli oneri per la fabbricazione degli ae­
roplani di progettazione italiana dei tipi caccia 
«intercettatore leggero » e «assalto tattico». 
Inoltre saranno approvvigionate delle parti di 
ricambio e delle attrezzature tecniche. 

La Marina . confida nel superamento dell'at­
tuaTe ·periodo ·contingente di tr.ansizione per 
attivare il programma eli costruzioni al qua­
le ha dato esordio nel 1950. H finanziame·nto 
auspicato in pr·eoedenza potrebbe rientrare nel­
l'ambito dei pro'VVied;imenrti ·conte1npJati nel 
p.rogetto Vanoni .per lo sviluppo 'CleH'oc·cupazio­
ne e d·el reddito, 

L'interesse so.1levato dalle più recenti r·ealiz­
zazioni dell'ind usb~ia 1neccanica e cantieristica 
italiana nei settori delle costruzioni aeronauti­
che e navali ha apportato il beneficio di com­
messe· dall'estero, negoziate indipendentemenLe 
dalle ordinazioni che le stesse industrie hanno 
ricevuto a 'titolo di « o:ff shore » dagli Stati 
Uniti: 

A tàle p.ropos1ito 'è d·esider.a:bile -l'emanazione 
d'un provv·edimento rle-gi:slatiV·O per la COStru­
zione di velivoLi e di moto.ri .prototipi simme­
trico a quello in vigore per i ~cantieri navali. 
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L'ASSISTENZA AI MILITARI E AI CIVILI. 

Nel settore de1l'as·si1stenza :mOII''ale •e del be­
nessere dei mi:1itari m·olto si •è fatto e si con­
tinwi .a fare, con chiara nozione dell'importaJn­
za ehe assun1e nella for.mazioné deH•a ;pe·rs.o­
nalità del ci.ttadino il pe,riodo di tempo tra·­
soorso aJl.e ar.mi. È superfluo ri'lrev.are !la co­
stante attenzione a che :siano soddisfatte le 
cond.izioni alimentaJr'i, di allog1gio, di vestizione 
e 1s.a.rritari·e. È previ1sta [l'.estensionre dell'a;pph­
cazione di ogni forma ass;istenzi.arle e ·YIÌrc.rea­
tiva alle tre Forze armate. Biblioteche, cine­
proiezioni, ·g.iochi, apparecchi te1evisi s•aranno 
generalizzati ·OV·Unque se ne r.avvi·s[. ~'opportu­
nità, s.pecie negli ospedali, press.o le· Case del 
Soldato, neHa località disagi,ate o .isol-ate. 'Lo 
sport - che è fra le manifestazioni tr'icreative 
p!iù accette - sarà intensificato nel,le sue va­
rie rnani.f·e~staziorui. 

Va rilevato che l'assistenza ai soldati e, per 
essere esatti, quella ai familiari bisognosi del 
mirlitari di leva ·O riehiaJm-ati Yli·chiede le eroga­
zione di -sussidi che assommano· a ciifre note­
VO'lmente supreriorri a quel:1e attualmente di:spo­
nib:irli. Per sopperire .il f,abbisogno derivato dal­
le -rich~este m.otivate di sussidi da parte delle 
fam:ilgli1e d'ei .r·ichia·mati per l'eserdta'Zione della 
Divisione << Pi.neroJo » fu !llecessario dri:stra;rre 
45 milioni da .altre !realizzazioni assistenziarli. 
È da T!aecomandaY!si, a tale proposito, !la sol­
lecirta ·emanaz·ione del :provvedimento JegrisJa­
tivo che aumenti Ie cifre dei soccoDsi gio·rna­
lieri da ·corris.pondere dal M.ini,st·er.o degli in­
terni alle f.amigH.e dei mirlitari aHe ·.armi. 

Notevole è ·pure l'.azione d eU' Amministll''a­
zione :mirlitare in f,avore del dipendente ~er­
sonale salariato. Ra·pp.resenta questi tu:ttOira un 
.grave onere sp:ecialm,ente ·per la Marina che 
ha bloccato la forza bi:J.1anciata ad un live1Jo 
ta;le da imporr·e la ut:ilizzazione del personale 
militare ad un'~ntens.ità 'non ulte,rio1r1111ente ·ac­
Cl'lescibi,le, per ·non poter ·contralr.re gli one.ri 
derivanti dal personale dvirle degli stabHimenti 
militari, che esubera ài nu1nero, ma che consi­
derazioni politiche e sociali c,onsi'gli~no di C01!1·­

fe:rmare al Iavorq. Anche l'E,s·m·dto incontra 
pro hlemi .per 1' assestament·o dei :sala.ria ti men­
tre l'Aeronautica ne ritiene il num·ero abba­
stanza adeguato aHe necessità sarlvo alcune e·c-

cezioni .per 'gh o.perai specializzati .. L' es·odo vo­
lontario ha, come è detto in altra parte della 
re-lazione, favorito l'allontanamento de·gli eJ.e­
n1enti ;più qua1ificati, rdeP'a:up:e.rando sostanzial":' 
m·ente de·i .mi·gliori gli arsena·1i e altri st·wbiJi­
menti militari. 

A proposito dell'assistenza al person:a.le, l'esa­
me analdtico dello •stato- di previ1sione mette 
in evidenza ehe la d·enomin,azione dei capritoH 
n. 51, 79 e 107 non è stata integ.rata - come 
lo fu nel,l'·esercizio 1955-1956, in seguito acl 
·emend.amento appo.rtato ai co.rds:pondenti ca­
pitoli n. 55, 88 e 121, con rla dizione·: « e c-on­
tributi e sovvenzioni alle mense azi·endali pres­
so Cor.p.i .e,d Enti ·mi:litari per la lr1ef.ez·ione cal­
da ». T.rattasi, come già posto :in evridenz.a nel­
I' analoga relaziòne de1la Commis.sione difesa 
delrla Camera dei deputati iSUl ;precedente stato 
di previsione dehla spes'a del Ministero delia di­
fesa, di una necessità ·contri.ngent·e, atta ad 
evitare ohe da parte ·degli ·Or,gani di controllo 
v•engano mossJ. rilievi ;suHa conc·essione· di ·con­
·tributi alle mense aziendali degli operai per 
la quotidi1ana lr'e-fezione calda. Si :p.ropone, per­
tanto, che la denominaz.ione dei dtati capi­
toli n. 51, 79 e 107 venga e•mendata con1e se­
gue: « Paghe, cottimi, so.pras'sorJdi e indenni­
tà varie al personale salariato e contributi e 
sovvenzioni alle mense azienclali presso Corpi 
ecl Enti 1ni~itari per l1a refezione calda (Spese 
obbligatorie) ». 

L'ARMA DEI CARABINIERI. 

L'Arma dei Gara·binieri 'è parte integrante 
dell'Esercito, 1n.a le 1sue peculia1ri funzioni d'i,sti­
tuto giustifi·cano la separazione in ap.pos:iti ca­
pitoli ode-Ila ·r•elativa .spesa. Oltr·e aH'ass.olvimen-­
to dei c.on1:piti di po1iz.ia milit•a,r.e essi costitrui­
:scono, unitamente a'l Cor.po degli Agenti di 
:pubblica si.cur·ezza, il saldo presidio 'deHa si­
curezza « inteTna ». N elrla loro istruzione e nel 
.l·oro addestram·ento è conten1plata rla destina-­
z·ione anche ·al1La drif.esa « e~sterna », alla quale 
i fastigi dell'Arma •sonD saldari1ente vincolwti. 
È ;previsto, con ·gli stanziamenti isoritti nehla 
previsione di spesa, di pro;vvedeT·e aJ ma:nte­
nimento dell'attuale foll"z.a ·e al funzionamento 
dei va,ri s·erviz.i, alcuni dei quah saranno· mi­
gliorati. 



Atti Pa1·lan~entari -11- Senato della Repubblica - 1350-A 

LEGISLATURA II - 1953-56 -DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

L'AVIAZIONE CIVILE. 

Il Registro aeronautic-o italiano immatrico~ 
lava, in data 31 dicembre 1955, 69·6 aeromo-­
bDi, suddivi·si fra l·e due Gom~agnie d·i navi­
gazione aerea - ol' Mi tal:ia e l.a ·LAI, - il.' A·ero­
club la Società di lavoro aereo, le Ditte co­
struttrici, i privati, le As·sociazioni voloveli­
sbche e le ·Pubbliche .amministrazioni. 

Le ;srtatistiche riferite am'.a tbiVIità di !tutti 
questi velivoli rivelano .un ·i·ncr·emento.ne•l traf­
fico totat1e,. ·che :riflette il costa~nte aumento. 
de.U'interesse per 1l'.uso del m·ezzo ae.reo c.ivile 
nelle sue Inolte utilizzazioni; di gran lungd 
.fra .di esse, le più interessanti sono, peraltro, 
quelle che, .in par.ticola;re, testimoniano i1 no­
tevole sviluppo del ;br.affico relativo alt1e due So­
c:ietà di :na•vigaz.i,one aerea, che ri1s.pecchia la 
realtà del loro ;progr·essivo affe:rma•rsd. 

Dati pr.ovvi•sori, ma assàlutamm1te attendi­
bih riferiti al t.r.affi·co inte.rnazionale e dome­
•stico deHe due Società dur.ant·e l'anno 1955, 
consentono di cal·colare in da:-ca diciotto mi­
Eoni i ·chilometri' di volo effettua•ti, co1n 1Un in­
creinento eli quasi tre n1ilioni in confronto a 
quelli re1g,istrati dalle .statisti.che per .iJ 1954, 
mentr·e ,le ore dì volo sono .aumentate, semp.re 
dall'anno prec·edente, da 45 a 50 mila. H nu-

. mero dei p:as·s.eggerì e quello deLle tonnellate- . 
chilometro trasportate sono quasi raddop­
piati da!l 1952 wl 1955. Mentr.e infatti quattro 
a.nni fa ·i pas'Seggeri p.ag.anti superavano sol­
tanto di qualche unit'à i 171 mila, durante l'an­
no .scorso sono stati •esattamente 311.280; le 
tonnel•late chilometro di passeggeri, bagagtlio, 
merci, ;posta, ecc., che er.ano nel 1952 ciir:ca 24 
milioni hanno, nel 1955, oltrepassato i 4,6 mi-
lioni. , 

Se v.ogliamo p01i addentrarc1i <:l!d esaminare 
ancora più particolarmente la lezione offerta 
da. quest'1uJtimo confront'O, noti.amo con inte­
resse che il contingente di « effetti postali» 
trasportati, incluso nel totale già ·rh:)Q.rtato, è 
quasi ,raddoppiato d~l 1952 al 1955 e raggiun­
ge •la 1~ìs:pettabi.le dfra di quasi :bre milioni di 
tonneUate-chilometro. È, tra gli aUri, un ri.ndice 
non trascurabile, perC'h'è e:sempio tipico e quan­
to mai signi•ficativo per chi voglia valutare la 
ampiezza e la capillarità dei servigi che il tra-

.spor.to ae1:eo ;rende ai vari settori della vita 
mod·erna. 

Lo stanzian1ento per l'A v.iazione civ;i·l·e è con-
solidato in 4,19 miliardi. G~ò dimostra che so­
no state ·compl"'ese le vitali neces•sità di questo 
settore ·e ne v1ene curato metodicamente l' as­
'Stestanlento. 

Gli .irnp:ianti aeroportuali 'SUi quali affJuis·ce 
il m:2.1ggior traffico saranno mì,gli01ra1Ji nella 
loro efficienza mentre ·è prossimo l'inizi·o derrle 
opere :per i nuovi .sca..li p,rogrammati e ;prose­
guono s·enza rallentamenti i lavori in corso per 
gli a·eroparti -già finanziati. 

Di pari passo con :le si!stemazioni aeropo.r­
tu.ali immobi~.li (piste, fabbricati, ecc.) :proce­
·dono le ap:pa;recchiature radio-e~ettriche lJ!e.r 
accrescere 1' assistenza alla navi•gazdorue ae:rea 
ed è .provveduto all'aip:provvi•glioname:nto dei 
matf~1ria:li mobili D·ccorrenti per il buon fun­
zionamento de·i servizi (·sanitari, antincendi, 
tecnici, ecc.). 

La cor.re·s.ponsione di :sovv·enziione per l'av­
viam.·ento deH' eserdz.io dì l.i!ll.ee regolari rico­
nosciute dì pubblico interesse ad opera dellè 
imprese conces'Sionarile dei trasporti aerei re­
golar.i ha 'favorito e mwggiorment·e fav.orirà 
nel corso dell'·ese,rciz.io .in esam·e l'espansione 
dclla nostra A viaziQne civile. 

P·e·r ora un ri:sultato conc1r!eto .e IS'llgJliÌficativo 
è dato da:ll.a estensione del1la rete dei voli tran­
.scontinentaE de~ veJiv·oU italiani ·e dal fatto 
che nonostante gli Q·neri per l' ammoder:namen­
to deHa fl.otta e l' anTpliamento· dei il oro ser­
vizi, le due compagnie hanno chiuso i loro eser­
-cizi in attivo. .È que'Sta la SÌ•nrtesiÌ più evadente 
di un ~lavoro lungo, delicato, difficile, che f'di­
;rj,g•e.nti e tutto il ·personale del·1e due Sodetà 
di navi•gazione a;er:ea· eon l'ass.ist·enza del1o· Sta­
to hanno svolto e svolgono :pe~r l'affermazione 
de'Ila bandiera italiana neJ.la dura competizio­
ne 1i•nternazionale, nella quale p:uò aff,ermarsi 
sol tanto l'organizzazione ·dei tra;s.port~ aerei 
che offra i ·mezzi più confortev.ol:i, più rapidi ~ 
più regolari. 

L' aff·ermars.i di correnti hhera1izzatrki de­
:gli •scambi aerei JJOl"~terà in :un non l·ontano av­
veni.re ad una esasperazione della conco.r;ren­
za internaziona•le, SIDOra ·COntenuta nei V.inco­
li di ac·cordi bilatera-li fra ·Stato e Stato,. OJ­
tre ad incYiementare :la nostra ca;p.acità ricet­
tiva a beneficio dì tutti coloro che poss.ono avere 
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interesse a fa.r scalo sugli aeroporti ita;liani, 
si rende necessario di favorire l'ammoderna­
n1ento ·e il rafforzam:ento delle eom.pagnie ita­
liane :di ;navigazione ae-rea. Ciò nelQ'intento 
eli salvaguardare al·la nostra bilancia comm·e.r­
ciale ·con l'estero le entrate p·er noli, oltrechè 
quelle cosidette invisibili derivanti da:l turismo 
orientato dai vettor.i: aerei nazionali 

D'altra parte, è noto ·che l'industr,ia aero­
nautica statunitense sta ·predi1sponendo ['impo­
stazio.ne di velivo1i quadTi - reattori inter­
continentalj, che - dotati di v·elocità dell'or­
dine eli 900 K1n. orari ~ permetteranno dì 
collegare .l'Europa all'America in 6-7 o-re. 

1S'impone, pertanto, l'emanazionè di un ;pirov-­
\'edimento di legge per rende.re ;poss.ibi:le 1'eser­
cizio del « Credito Aeronautico », avente l'o 
scopo di agevolare l'acquisto eli mod-erni a•ero- · 
mobili da trasporto poer le impr,ese :eoncessio~ 
narie dei :servizi aerei di linea, in tempo utile 
per poter sostene-re il confronto con la concor­
renza straniera. 

Il Ministero della difesa ha giA predisposto 
un provvedimento del genere, chf' tende a rag­
gi.ungere gli scopi anzidetti: 

a) accordando la garanzia dello :Stato sui 
mutui che gli Istituti di credito contrarranno 
sul mercato nazionale e all'estero ·per finan­
ziare gli acquisti di velivoli; 

b) contribuendo al pag·amento degli inte- · 
t0ssi relativi, che sar~anrto presumibilmente 
de! 6,.5 per cento. 

SaTebbe augurabile ·che ta,le provvedimento 
venisse approvato e .perfezionato al più presto 
possibile. 

CONCLUSIONE. 

L'imponene;a degli aspetti particolari nei 
quali ,si articola il problema deU.a Difesa, com­
plicata dalla dissimetria fra un indirizzo uni­
tario che promana da organi multinazionali, 
o.pportunamente intenti a .promuovere la mas­
siina ~fficienza del complesso militare alleato, 
e il diverso livello deLle risorse economico-fi­
nanziarie p01ste a disposizione di ciascuno, co­
stituisce il banco di collaudo· della sagacia di 
coloro sui quali incoi'Ilbe l'onere di valutare, 
n1oderare e coordinare ogni occorrenza, tutte 
convogliando al fine ultimo .di una difesa che 
poggi su un saldo bilancio statale ed una sana 
struttura economica del P·aese. 

Non mancheranno quest'anno, come già nei 
precedenti, di levarsi da più parti dell' Assem­
blea richieste di adeguamento di una s:pesa a 
preferenza .di un'aUr·a e fra i fautori d'un in­
crernento e 1quelli d'una riduzione de1la spesa 
globale si affacceranno i sostenitori d'una ri­
parbzione fra le Forze armate diversa ~.a 

quella attuata dal Governo. Da ogni parere 
n1otivato è doveroso trarre gli insegnamenti 
che possono risultare di qualche utiHtà, ma è 
doveroso suprattutto richiamarsi alla più con­
creta visione d'assieme, anzichè ai particolari 
nei ~quali si estrinseca il Documento presen­
t~ato al nostro esame, per recare il conforto 
della nostra approvazione alla spesa prevista 
lY~r il Ministero :della difesa nell'esercizio 
·1956-57, considerata rrel ~suo assieme come la 
sintesi dell'inequivocabHe volontà deJ.l'Itali~a di 
presidiare saldamente la pace propria e altrui. 

J ANNUZZI, relatorre. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

J'iJ auto:riz·zato il pagan1ento delle· spese or­
dinarie e straordinarie del Ministero della di­
fesa per l'esercizio finanziario dal l 0 luglio 
1956 al 30 giugno 1957, in confonnità dello 
stato di previsione annesso alla presente legge. 

Art. 2. 

I capitoli a favore dei quali possono effet­
tuarsi i prelevamenti dal fondo a disposizione 
di :cui a-gli articoli 20 e 44 del testo unico ap­
provato con il regio decreto 2 febbraio 1928, 
n. 263, e all'articolo 7 della legge 22 dicembre 
1932, n. 1958, sono, per l'esercizio 1956-57, 
quelli descritti- negli annessi elenchi (allegati 
nmneri l e 2). 

Art. 3. 

P.ei· l'esercizio finanziario 1956-57 sono auto­
rizzate le seguenti spese: 

lire 130 milioni per oneri relativi al per­
sonale addetto alla bonifica dei d-epositi di mu­
ni,zioni e del territorio nazionale da ordigni 
esplosivi; 

lire 50 1nilioni per la gestione del naviglio 
requisito o noleggiato, iscritto e non iscritto 
nel .quadro del naviglio da guerra dello Stato ; 

lire 10' milioni per l'applicazione delle con­
venzioni dei .cippi di frontiera e la delimita­
zione dei nuovi confini; 

lire 129 milioni per la bonifica dei depo­
siti di munizioni ·e del territorio nazionale da 
ordigni esplosivi e per concorso nella spesa 
sostenuta da coloro che hanno provveduto in' 
proprio alla bonifica dei terreni di loro pro­
prietà e avuti in concessione, e per la propa~ 
ganda per la prevenzione dei danni derivanti 
dalla deflagrazione degli ordigni di guerra; 

lire 50 milioni per il rimborso agli aventi 
diritto delle spese sostenute per gli appresta­
n1enti difensivi suUe navi, previste dal primo 
comma dell'articolo 25 del regio decreto-legge 
19 setten1bre 1935, n. 1836, convertito nella 
legge 9 gennaio 1936, n. 147, ai termini del­
l'articolo 20 della legge 17 luglio 1954, n. 522; 

lire 50 n1ilioni per l'assistenza sanitaria 
ai prigionieri e tubercolotici eli guerra ed ai 
partigiani ; 

lire 6 miliardi per il potenzi.amento dei 
servizi tecnici d'infrastrutture: impianti p~r 
l'Esercito e per la D.A.T.; basi navali, campi 
di aviazione; depositi e munizioni e carbu­
ranti; oleodotti; aiuti radio alla navigazione 
aerea; rete radar; sedi di comandi; impianti 
di telecomunicazioni,. lavori e servizi relativi; 

· lire 7 miliardi e 965 milioni ·,per il poten­
ziamento dei servizi tecnici dell'Esercito e della 
D.A.T.; artiglieria, motorizza:zione e· genio mi­
litare; 

lire 4 miliardi e 795 milioni per il poten­
ziamento e le scorte dei servizi logistici del­
l'Esercito; 

lire 2 miliardi e 700 milioni per il poten­
ziainento dei servizi del genio navale, delle 
armi e armamenti navali, delle telecomunica­
zioni, deUe basi e delle difese; 

lire 5 miliardi e 830 milioni per il poten­
ziam·ento dei servizi tecnici dell' Aeronaùtica 
militare: costruzioni aeronautiche? armi e mu­
nizioni, servizio automobilistico, demanio aero­
nautico, telecomunicazioni ed · assistenza al 
volo; 

lire 2 miliardi -e 345 milioni per il poten­
ziamento dei servizi logisti<;i. dell'Aeronautica 
militare; 

lire l 00 mila per premi ed indenni,zzi per 
il recupero di cose mobili di proprietà del­
l' An1n1inistrazion~ dell'Esercito ; 

lire 2 miliardi e 2·50 milioni per la costru­
zione, sistemazione ed impianti relativi ai cam­
pi di aviazione aperti al traffico aereo . civile 
ed agli uffici di controllo statale, nonchè per 
l'ac.quisto di attrezzature mobili. 

Art. 4. 

Per l'es·ercizio finanziario 1956-57 la smnma 
di clii all'articolo · 6 della Ìegge 2.2 dicembre 
1932, n. 1958, occorrente per provvedere alle 
momentanee deficienze di fondi degli Enti 
aeronautici, Tispetto ai periodici . accredita­
Inenti sui vari capitoli di spesa, nonchè alle 
speciali esi·genze determinate dal regolamento 
per l'am1ninistrazione e la contabilità degli 
Enti medesimi, è fissata in lire 500 milioni. 
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Art. 5. 

Per l'esercizio finanziario 1956-57 il numero 
massimo di n1ilitai·i specializzati e di 1nilitari 
aiuto-specialisti in servizio presso l'Ammini­
strazione dell'Esercito,. della Marina militare 
e dell'Aeronautica militare è fissato come ap­
presso: 

cc) militari ·specializzati : 

Esercito n. 21.000 
l\1:arina » 14.5H7 
Aeronauti·ca » 22.968 

b) · n1'i1itari aiuto-specialisti: 

Esercito n. 36.000 
Marina » 8.989 
Aeronautica » 3.500 

Art.-6. 

Per l'esercizio finanziario 1956-57 i] numero 
massimo di sottufficiali che potranno fruire 
dell'indennità di . specializzazione di cui all'ar­
ticolo 8 della legge 8 gennaio 1952, n. 15, è 
stabilito in 1.875 per l' A1nministrazione del­
l'Esercito-, in 1.9'78 per l'Amministrazione della 

Marina militare e in 2.100 per l'Amministra­
zione dell'Aeronautica militare. 

Art. 7. 

La compos1z10ne della razione viveri in na­
tura, ai militari che ne hanno il godimento, 
nonchè le integrazioni di vitto e i generi di 
conforto da attribuire ai militari in speciali 
condizioni di servizio, a norma del decreto del 
Presidente della Repubblica 11 Bettembre 1950, 
n. 807, sono stabilite in conforn1ità delle an­
nesse tabelle (appendice n. 1). 

Art. 8. 

Il Ministro. del tesoro è autorizzato ad intro­
durre, con propri decreti, nello stato di previ­
sione della spesa del Ministero della difesa per 
l' esercizio finanziario 1956-57, le variazioni 
compensative connesse con la attuazione dei 
regi decreti-legge 14 maggio 1946, n. 384 e 
31 maggio 1946, n. 490; dei decreti legislativi 
del Capo provvisorio· dello Stato 13 maggio 
1947, n. 500 e 5 settembre 1947, n. 1220; del 
decreto ·legislativo 7 ·maggio 1948, n. 1472 e 
del decreto legislativo 9 maggio 1948, n. 810, 
nonchè delle leggi 10 aprile 1954, n. 113 e 
31 luglio 1954, n. 599. 

EME:NDAMgNTI PROPOSTI ~DALLA GOM­

l\1ISSIONE ALLO STATO DI PREVISIONE 
DELLA SPESA 

Sostituire la àenonbinazione àe·i ca1'Jitol?: 5 J 

l, : 
79 e 107 con la seg·nente: 

Paghe, cottimi, premi, soprassoldi e indennità varie 
al personale salariato_ e contributi e sovvenzioni alle 
mense .aziendali presso Corpi ed enti militari per la refezione 
c~!~~ (Spese obbligatorie). . 


